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SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione con il Presidente dell'Agenzia Territoriale per la Casa di Torino in ordine all’utilizzo delle risorse derivanti dall’alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica per il ripianamento del disavanzo finanziario 2005

Il Presidente ricorda che l’incontro con il Presidente dell’Agenzia territoriale per la casa della Provincia di Torino (ATC) è stato determinato dal rinvio in Commissione, per ulteriori approfondimenti istruttori, della proposta di deliberazione n. 293 “Autorizzazione all’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Torino all’utilizzo delle risorse derivanti dall’alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica per il ripianamento del disavanzo finanziario 2005”, già licenziata dalla Commissione il 19 settembre 2007, con cui si autorizza l’utilizzo, ai sensi della legge 560/1993, della somma derivante dalle alienazioni degli alloggi ERP effettuate dall’ATC nel 2004 per ripianare il disavanzo dell’anno 2005.

Nell’intervento il Presidente dell’ATC di Torino precisa che:

· il disavanzo 2005 è stato prodotto dalla necessità dell’ATC di anticipare fondi per affrontare interventi di manutenzione straordinaria sugli alloggi di risulta, fondi che, diversamente, avrebbero potuto essere utilizzati solo dopo l’approvazione del conto consuntivo;

· la somma di cui si chiede l’utilizzo (circa 800 mila euro) è sensibilmente inferiore a quella utilizzata per il disavanzo dell’anno 2003, il cui ripiano è stato autorizzato  con deliberazione del Consiglio regionale 78-21224 del 27 giugno 2006;

· l’operazione è stata compiuta nel rispetto delle previsioni della legge 560/1993 che consente di utilizzare il 20% dei proventi delle vendite per il ripiano dei disavanzi d’esercizio;

· i costi di gestione del patrimonio ERP sono in costante aumento, a fronte della diminuzione delle entrate da canone dovuta sia all’aumento delle morosità incolpevoli (persone a reddito zero), sia alla riduzione del valore assoluto dei canoni per l’invecchiamento dell’utenza storica degli stabili ATC che sta passando dal reddito da lavoro al minor reddito da pensione.

Un Consigliere di minoranza domanda chiarimenti sull’andamento dell’emergenza abitativa in Provincia di Torino, sulla formazione ed i tempi d’attesa nelle graduatorie di assegnazione alloggi e sull’opportunità di utilizzare la modesta somma accantonata dall’ATC per favorire l’accesso all’abitazione dei primi iscritti alle liste d’attesa.

Nella replica il Presidente dell’ATC di Torino specifica che non vi è alcun rapporto tra le somme accantonate dall’ATC, che attengono a questioni relative al bilancio dell’ente, e la gestione delle graduatorie, di competenza dei comuni tramite bandi triennali. In proposito sottolinea l’opportunità di una revisione delle modalità di predisposizione dei bandi che ritiene non adeguati a far fronte all’attuale domanda di edilizia popolare.

Informa che:

· sono circa 15.000 i nuclei familiari in attesa di una casa popolare in Provincia di Torino 

· non è stato possibile utilizzare una parte dei fondi che il piano casa regionale ha destinato alla realizzazione di nuove costruzioni ed all’acquisto di alloggi da recuperare per l’impossibilità di reperire aree ed edifici adeguati.

Nel proseguimento del confronto viene ribadita l’importanza di individuare delle soluzioni efficaci per far fronte all’emergenza abitativa in Provincia di Torino.
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